
NOWRUZ

18 MARZO 2017

CAPODANNO PERSIANO - EQUINOZIO DI PRIMAVERA

CAVALLINO TREPORTI

IL MONDO IN CUCINA

Cenone di capodanno il 18 marzo 2017, ore 20.00
 Villaggio San Paolo di Cavallino Treporti, Via Radaelli 7

L’intrattenimento musicale sarà curato dal quartetto
di musicisti persiani LULIAN ENSEMBLE.

Questa festa costituisce l’evento conclusivo di un percorso di 4 
giorni di laboratori interculturali di cucina dal 15 al 18 marzo 2017 

presso il Villaggio San Paolo.

Per informazioni:
redazione@editorialeunicorn.it

Massimo Medoro tel.: 347 538 6600
info@casadellaculturairaniana.com

041 5348599 - 3281094656

www.associazioneculturale unicorn.it    
www.casadellaculturairaniana.com   

Comune di 
Cavallino Treporti

Associazione Culturale
Unicorn

Come parteCipare

L’iniziativa non è a scopo di lucro, ma si inserisce 
tra le finalità delle Associazioni promotrici com-
prendenti, tra l’altro, la Casa della Cultura Iraniana
Onlus e l’Associazione Culturale Unicorn.
Pertanto, per una minima forma di autofinanzia-
mento dell’iniziativa e a parziale copertura delle 
spese di organizzazione, di conduzione dei labo-
ratori e dell’evento finale, è gradito un contributo di
partecipazione di:
• € 40,00 per la serata e cena di capodanno, saba-
to 18 marzo alle ore 20:00
• € 120,00 per l’iscrizione ai laboratori dal 15 al 18 
marzo, comprensivi di pranzo, cena e degustazi-
one delle pietanze proposte nei laboratori stessi 
e la partecipazione all’evento finale, festa di capo-
danno persiano, il 18 marzo alle ore 20:00 
Si accettano prenotazioni fino all’esaurimento 
dei posti.
I pagamenti si anticipano a mezzo bonifico ban-
cario sul conto corrente intestato a:
Associazione Editoriale Unicorn
Banca Intesa San Paolo
IBAN: IT82 W030 6983 2101 0000 0004 309
filiale di Cà Savio - Cavallino Treporti
Oppure tramite PAYPAL

Informazioni
redazione@editorialeunicorn.it

Massimo Medoro tel.: 347 538 6600
info@casadellaculturairaniana.com

041 5348599 3281094656
www.casadellaculturairaniana.com

I partecipanti ai laboratori che necessitino di siste-
mazione alberghiera dal 15 al 18 marzo 2017 e 
coloro che partecipando alla festa di Nowruz desid-
erano pernottare solo la notte del 18 marzo, è pos-
sibile contattare: villaggio San Paolo, Via Carlo 
Alberto Radaelli, 7 30013 Cavallino Treporti VE  
Telefono: 041 968049

Villaggio San paolo

Cavallino-Treporti è una penisola che si protende 
dalla pianura fino quasi a toccare Venezia. Qui si 
mescolano, dando vita ad un incontro speciale, il 
mondo della laguna, che a nord custodisce il si-
lenzio delle sue acque immobili, e quello del mare, 
che a sud si agita al ritmo delle onde.
Ma c’è ancora di più: a Cavallino si può scoprire il 
Villaggio San Paolo, un’oasi sulla riva del mare im-
mersa nel verde di un vasto parco di pinete che si 
affacciano su un’ampia spiaggia riservata. Nel Vil-
laggio sono presenti oltre 300 alloggi e numerose 
strutture attrezzate per accogliere convegni, feste, 
laboratori… il tutto senza barriere architettoniche e 
psicologiche e concepito anche per disabili.

Informazioni
Per raggiungere in auto il Villaggio S. Paolo da 
Jesolo si procede in direzione Cavallino Treporti. 
Dopo il semaforo di Ca’ Ballarin, si gira sinistra in 
via Radaelli. Si procede fino all’incrocio in fondo 
alla via (300 mt.) e sulla sinistra si trova l’ingresso 
del Villaggio.
A Jesolo si arriva comodamente dall’aeroporto 
Marco Polo di Venezia oppure per l’autostrada di-
rezione mare (uscita per Jesolo).
Da Venezia si arriva con il vaporetto a Punta Sab-
bioni e con bus o taxi si può raggiungere il Villag-
gio San Paolo.
Villaggio San Paolo, via Radaelli, 7
30013 Cavallino-Treporti (VE)



noWrUZ

Nowruz è il primo giorno di primavera, in persia-
no significa “nuovo giorno”. Nel 487 a.C. un parti-
colare evento astronomico si verificò nel palazzo 
di Dario: il sole venne a trovarsi esattamente al 
centro dell’osservatorio imperiale. Accolto come 
segno di buon auspicio per i popoli del regno, fu 
decretato festa nazionale in tutto il grande impero 
di Dario. In seguito e fino ai giorni nostri, Nowruz è 
la ricorrenza più sentita quale occasione di rinno-
vamento e speranza in un futuro migliore.

La data, preceduta da una serie di preparativi sc-
rupolosamente seguiti in ogni casa, dove le don-
ne giocano un ruolo chiave nell’organizzazione di 
Nowruz attraverso un rituale che si ripete da secoli, 
è determinata ogni anno da un calcolo astronomico.
Nowruz si festeggia in molti paesi affini alla cultura 
persiana: Azerbaijan, Afghanistan, India, Macedo-
nia, Turkmenistan, Tajikistan, Uzbekistan, Kazaki-
stan, Kirghizistan, e Pakistan, oltre che da tutto il 
popolo Curdo.
La festa dura 13 giorni ed è segnata da numero-
si riti tra cui il salto del fuoco, l’allestimento della 
tovaglia di “haft-sin”,  cenone di Nowruz, visite a 
parenti e amici ecc.  Musica e danza accomuna-
no quasi tutte le regioni. Dal 2009 l’UNESCO ha 
incluso Nowruz nella lista del patrimonio culturale 
intangibile dell’umanità.

Cenone Di noWrUZ

Il menù di capodanno in Persia è molto ricco e 
variegato. Le primizie primaverili sono la cornice 
della cena. Si comincia come apertura con crostini 
a base di crema di feta, noci ed erbette profumate 
per stuzzicare l’appetito e per passare poi all’im-
mancabile intermezzo di ash-e resté, una minestra 
di legumi, verdure e tagliolini per ottemperare alla 
credenza che i tagliolini che si snodano nel brodo, 
rappresentino la metafora dei nodi della vita che 
vanno sciogliendosi. A seguire, come piatto unico 
principale, riso basmati cotto al vapore con erbe 
aromatiche e pesce accompagnati da un kuku 
(specie di frittata molto alta) con verdure di sta-
gione. Come dessert è consuetudine servire chai 
(tè) al cardamomo e dolcini persiani. Inoltre sarà 
allestito un ricco buffet con decine di piatti, propos-
ti durante i quattro giorni di laboratori interculturali.

Intrattenimento musicale sarà curato dal quartetto 
di musicisti persiani LULIAN ENSEMBLE

il monDo in CUCina

Laboratori di cucina interculturale
Saperi, sapori, aromi e spezie per conoscersi, riconos-

cersi e raccontarsi …(15-18 marzo 2017)

Un laboratorio di cucina interculturale per con-
frontarsi attraverso il cibo, innescando un flusso 
di scambio di antichi gesti, riti, miti, saperi e sapori 
alla ricerca delle proprie radici e la riscoperta di co-
munanze e intrecci che legano le culture culinarie 
del nostro pianeta. 
Quattro giorni di laboratori gastronomici: un’op-
portunità per “stare insieme”, “cucinare insieme” 
e “cum vivere”, quindi “mangiare insieme” … un 
meraviglioso racconto a più voci …
A partire dagli stessi ingredienti (cereali, legumi e 
verdure), ma usando modalità di cottura, arti com-
binatorie e spezie diverse, potremo condividere la 
magia di creare piatti piacevolmente differenti. La 
metodologia scelta per la conduzione dei laborato-
ri è quella dell’apprendimento cooperativo focaliz-
zato sull’apprendere insieme l’uno con l’altro, l’uno 
dall’altro, l’uno per l’altro, nel quale i docenti e gli 
esperti assumono il ruolo di facilitatore e coordina-
tore delle attività, 
Le pietanze trattate nei laboratori saranno ripropos-
te in occasione dell’evento finale per la grande fes-
ta di Nowruz, capodanno iranico. 


